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nardo van Espen era divenuta una sede principale di dottrine 
gallicane e giansenistiche, ed a Leida ove regnava la nuova teoria 
politica a sso lu tistica .1 Un viaggio triennale d’istruzione, preva­
lentem ente a Vienna ed a Roma, fortificò queste opinioni. Nel 
1728 egli entrò ai servizi dell’arcivescovato di Treviri, e divenne 
colà nel 1742 consigliere segreto presso il governo. Sette anni 
più tardi ebbe luogo la sua nomina a vescovo coadiutore, vicario 
generale ed ufficiale vescovile. In tale qualità egli rappresentò 
per tre decenni l’arcivescovo, con particolare indipendenza al 
tempo dell’elettore Giovanni Filippo von W alderdorf (1756-1768). 
H ontheim  era uomo di laboriosità straordinaria ; oltre al suo ab­
bondante lavoro di ufficio, si dedicò con predilezione alla indagini 
storica e  con due opere documentarie m odello2 pose le basi della 
storiografia scientifica della sua città natale. I suoi nuovi prin­
cipi si annunciavano meno in quest’opere che nella collaborazione 
all’edizione del Breviario del 1748; a parte piccoli cambiamenti 
nelle lezioni storiche, egli soppresse la festa della Cattedra di 
S. P ietro e quella di Gregorio VII. * Del resto lo Hontheim vier- 
elogiato, perchè recitava coscienziosam ente le ore canoniche ed era 
largam ente noto per la sua beneficenza. È stato dimostrato che non 
è vero ch ’egli si sia adoperato con mezzi illeciti per ottenere un 
vescovado ,4 sebbene il suo secolo in sim ili questioni fosse di ma­
nica la r g a .5

Alla dieta elettorale di Francoforte del 1742 Giacomo Giorgio 
von Spangenberg, un convertito figlio di un parroco dello Ha ri­
era stato inviato quale rappresentante di Treviri, e  gli era stato 
aggiunto lo Hontheim. In questa circostanza vennero anche illu­
strati gli antichi Gravamina e la parte da essi avuta nella divisione 
re lig io sa .T Lo Spangenberg suggerì a questo proposito un'oper* 
scientifica, quale più tardi lo Hontheim prese a scrivere. * In ogn; 
caso questi si occupò in seguito di letteratura gallicana e nel ca
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